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Allegato A  

 

DOTE SPORT 2025 e 2026 (a.s. 2025-2026 e 2026-2027) 

PROPOSTA CRITERI  

 

Finalità La “Dote Sport”, prevista dall’art. 5 della l.r. 26/2014, è volta a ridurre i costi 

che le famiglie lombarde sostengono per lo svolgimento di attività sportive 

da parte dei figli minori ed è rivolta ai nuclei familiari in condizioni 

economiche meno favorevoli con una riserva del 10% delle risorse 

dedicata a famiglie aventi minori con disabilità.  
 

La misura vuole promuovere e sostenere la pratica sportiva di bambini e 

ragazzi (6-17 anni) come importante strumento di formazione della 

persona e come volàno di valori educativi e di inclusione sociale, di 

prevenzione e cura di malattie psico-fisiche e di miglioramento degli stili di 

vita.  

 

Dotazione 

finanziaria e 

riparto 

territoriale 

La misura è biennale e viene attuata tramite bandi annuali. 

 

La dotazione per ciascuna annualità è pari a 2 Milioni di euro di cui una 

quota del 10 (dieci) per cento è riservata alle famiglie aventi minori con 

disabilità, per un totale sul biennio di 4 Milioni euro.  
 

Per ciascuna annualità, le risorse disponibili sono ripartite su due ambiti 

territoriali: Città metropolitana di Milano incluso il capoluogo e il resto del 

territorio regionale, con quote proporzionali al numero di minori nella fascia 

6-17 anni residenti in ciascun ambito.   

Eventuali economie realizzate su un ambito potranno essere ridistribuite a 

favore dell’altro ambito.  

 

Soggetti 

beneficiari  

Il contributo Dote sport può essere richiesto da uno dei genitori, residente 

in Lombardia, nel cui stato di famiglia è presente il minore o dal 

tutore/genitore affidatario convivente con il minore.  
 

 Requisiti generali di ammissibilità: 

a) residenza continuativa da almeno 5 anni in Lombardia di almeno 

uno dei genitori del minore o del tutore/genitore affidatario 

convivente (condizione dettata dalla l.r. 26/2014);  

b) valore ISEE ordinario o minorenni, non superiore a € 20.000,00 (limite 

elevato a € 30.000,00 se presente nel nucleo familiare un minore con 

disabilità);  

c) figli minori di età compresa fra i 6 e i 17 anni.  

 

Requisiti del soggetto erogante il corso sportivo: 

- associazioni o società sportive dilettantistiche iscritte al Registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche  

oppure  

- società in house di Enti Locali lombardi con gestione impianti sportivi.  
 

Requisiti del corso sportivo: 

Corsi tenuti nell’anno sportivo di riferimento sul territorio lombardo con:  

- costo tra 100,00 e 600,00 euro (limite elevato a 1.000,00 euro nel caso 

di minori con disabilità con necessità di accompagnamento 

individuale);  
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- durata continuativa di almeno sei mesi 

 

Il contributo non può esser richiesto né concesso se per la stessa attività e 

per lo stesso minore si è già beneficiato di altri contributi o agevolazioni 

previste da Regione Lombardia o da altri soggetti pubblici (rimborsi, 

voucher, tariffe agevolate...). 

 

Modalità di 

presentazione 

della 

domanda 

A seguito di pubblicazione di apposito bando, le famiglie potranno 

presentare le domande avvalendosi della piattaforma Bandi e Servizi 

disponibile al link www.bandi.regione.lombardia.it.  
 

Il richiedente dovrà autocertificare i requisiti richiesti ai sensi degli artt. 46 e 

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e allegare in fase di adesione il 

documento di spesa relativo al corso sportivo. 
 

Dovranno inoltre essere allegate eventuali certificazioni di disabilità nel 

caso di mancanza dei dati a sistema. 

 

Spese 

ammissibili 

Costo, compreso tra 100,00 e 600,00 euro (limite elevato a 1.000,00 euro 

nel caso di minori con disabilità con necessità di accompagnamento 

individuale) sostenuto per un corso sportivo del figlio/a minore (età 6-17 

anni), di durata almeno semestrale, nell’anno sportivo di riferimento. 

 

Entità del 

contributo 

L’ammontare del contributo di ciascuna Dote è pari a 100,00 euro e si 

configura come parziale rimborso dei costi sostenuti per il corso sportivo.  

 

Prequalifica Verifica dei requisiti, in fase di adesione, attraverso l’interoperabilità di 

Bandi e Servizi con la banca dati INPS per la verifica del valore ISEE e della 

presenza di figli minori e minori con disabilità nel nucleo familiare.  

 

Istruttoria A fronte della positiva esperienza degli anni passati, si conferma la 

gestione diretta dell’iniziativa da parte della Direzione competente.   
 

Le domande pervenute, che hanno quindi superato positivamente la 

prequalifica, sono oggetto di:  
 

- istruttoria formale (qualifica e requisiti di accesso del richiedente e del 

soggetto che eroga il corso sportivo) anche a campione (sorteggio) 

ed avvalendosi di banche dati di altri enti/istituzioni, propedeutica alla 

definizione/approvazione delle graduatorie;  

- istruttoria tecnica (rendicontazione e caratteristiche del corso) a 

campione (sorteggio) sulle domande risultate finanziabili, 

propedeutica all’erogazione del contributo.  

 

Criteri di 

assegnazione 

Assegnazione sulla base del valore ISEE.    

Per l’assegnazione delle risorse si procederà, per ciascuno dei due ambiti 

territoriali indicati al precedente punto “Dotazione finanziaria e riparto 

territoriale”, alla definizione delle seguenti graduatorie, ordinate secondo 

valore ISEE crescente (priorità all’ISEE più basso):  

a) graduatoria generale;  

b) graduatoria riserva del 10%, per le famiglie con minori con disabilità, 

finalizzata all’assegnazione della dote ai minori con disabilità e solo 

successivamente, in caso di risorse residue, ai loro fratelli, sempre con 

priorità all’ISEE più basso. Le domande non soddisfatte per esaurimento 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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della riserva entreranno nella graduatoria generale, nella posizione 

corrispondente al loro valore ISEE.    
 

In caso di parità fra valori ISEE si terrà conto dell’ordine di presentazione 

della domanda.  
 

Le doti possono essere assegnate esclusivamente a sostegno dell’attività 

sportiva di minori di età compresa tra 6 e 17 anni.  
 

Ad ogni minore può essere assegnata una sola dote. 
 

Ad ogni nucleo familiare possono essere assegnate: 

▪ una sola Dote, se presenti 1 o 2 figli minori 

▪ fino a due Doti, se presenti 3 figli minori  

▪ fino a tre Doti, se presenti almeno 4 figli minori 

▪ tante Doti quanti sono i figli di 6-17 anni, se presente un minore con 

disabilità.  

  

Erogazione 

contributo 

La Dote Sport verrà erogata a seguito di approvazione delle graduatorie, 

fatte salve le domande comprese nel campione soggetto a istruttoria 

tecnica o controllo, che vedranno l’erogazione solo a seguito della 

positiva conclusione delle verifiche.   

 

Attività di 

controllo 

Regione Lombardia può effettuare in qualunque fase di attuazione del 

bando controlli a campione sulle dichiarazioni rilasciate in fase di 

adesione dai richiedenti a norma del D.P.R. 445/2000.  
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